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Sede Nazionale: Viale Manzoni 55, 00185 Roma

Tel. 06/70.452.452 - Fax 06/77.20.60.60
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Contratto scuola

ACCORDO GOVERNO SINDACATI: 

GRANDE TRUFFA PER I LAVORATORI

	Procedure per l’adeguamento retributivo dei dipendenti pubblici

	1.  - Accordo Governo - Sindacati sulla percentuale di aumento

	2.  - Atto di indirizzo del comitato di settore competente

	3.  - Valutazione dei ministeri della Fun. Pubblica ed Economia

	4.  - Approvazione del Consiglio dei Ministri

	5. - Trattative di ogni comparto con l’ARAN

	6.  - Ipotesi di accordo

	7. - Valutazione dei ministeri Funzione Pubblica ed Economia

	8.  - Approvazione del Consiglio dei Ministri

	9. - Giudizio di certificazione della Corte dei Conti

	10.   - Sottoscrizione del contratto e pubblicazione sulla G.Ufficiale

	Fonte: - elab. COBAS


   Domenica 5 novembre (all’indomani della grande manifestazione, indetta e difesa da COBAS, contro la precarietà, la finanziaria e le tre leggi vergogna: Moratti, legge 30 e Bossi- Fini) tutti i giornali hanno riportato in prima pagina la notizia del grande accordo tra sindacati padronali e governo: l’accordo raggiunto sui contratti del pubblico impiego.

      L’accordo sulle risorse raggiunge e formalizza un obiettivo decennale del governo: portare la durata dei contratti da 2 a 3 anni, costringendo i lavoratori ad aspettare un anno di più prima di vedere un sep-pur minimo aumento contrat-tuale sul loro stipendio.  Le risorse in questo caso “aumentereb-bero” per un con-tratto più “ricco”. Ma andiamo a vedere: il governo Berlusconi aveva stanziato circa 500 milioni di Euro per il 2005, la Finanziaria, in discussione al Parlamento, stanzia 800 milioni per il 2007. 1.300 milioni per il biennio comporterebbero aumenti di 14 Euro mensili lordi per i tre milioni e mezzo dei lavoratori del Pubblico impiego. Inutile dire che questo non sarebbe sufficiente nemmeno a coprire l’ inflazione programmata, figuriamoci l’inflazione reale che pesa sui salari dei lavoratori.

     L’accordo consentirebbe di aggiungere a queste risorse i 2.200 milioni di Euro circa che la finanziaria prevede per il 2008. Così il contratto potrebbe chiudersi con un ulteriore aumento di 48 Euro mensili lordi. Ma la fregatura così diventa duplice: i soldi esigibili entro il 2007 (scadenza del contratto 2005/2007) sarebbero i 14 Euro già stanziati per il biennio, mentre i 48 Euro sarebbero esigibili solo nel 2008 e verrebbe così sancita la scadenza ogni tre anni dei contratti; ma rimarrebbe irrisoria la cifra degli aumenti a regime dopo tre anni: 62 Euro mensili lordi, ossia 37 Euro mensili netti, grazie, anche, all’aumento dell’aliquota IRPEF che questa finanziaria realizza portandola dal 23% al 27% per tutti i lavorati dipendenti. 

  Lo stesso accordo prevede, bontà di lorsignori, che la sola fase contrat-tuali re-lativa all’approvazione del Consiglio dei ministri e quella della Corte dei Conti (nella tabella fase n.9), non superi i 55 giorni per rendere esecutivo il contratto, ma intanto non si è ancora è stata definita la prima fase sull’entità delle risorse che troverà adempimento solo con l’approvazione con un emendamento della Finanziaria…. E intanto saranno trascorsi 12 mesi dalla scadenza del contratto senza che nè governo né sindacati concertativi siano sfiorati dall’idea di pagare l’Indennità di Vacanza Contrattuale che la legge prevede che doveva esserci pagata dal mese di aprile.

I Cobas chiedono:

Pagamento immediato della Indennità di Vacanza Contrattuale

Contratto subito - NO ad un contratto bidone

VENERDI’ 17 NOVEMBRE 2006

SCIOPERO GENERALE della SCUOLA 

Manifestazione Regionale a Padova, ore 9 da P.le FFSS

